
FORLÌ. Obiettivo rinascita. Due
anni e mezzo di buio non han-
no spento l’entusiasmo e la vo-
gliadi giocare a calcio di Marco
Martina Rini, talentuoso cen-
trocampistacresciuto nellegio-
vanili del Brescia, fermo
dall’estate 2014 a causa di un
infortunio all’anca, tornato a
giocare a fine dicembre con il
Forlì in Lega Pro, prossimo av-
versario della FeralpiSalò.

Unperiododifficile.«Finalmen-
te ho rivisto il campo - raccon-
ta il classe ’90 di Mompiano -,
per ora ho giocato due spezzo-
ni contro Venezia e Pordenone
e sto lentamente recuperando
la forma migliore. Non vedevo
l’ora di tornare a sentirmi un
giocatore dopo un periodo dif-
ficile. Ho iniziato ad allenarmi
con la squadra biancorossa a
novembre e poi sono stato tes-
serato: mi fa molto piacere ve-
stire questa maglia, anche per-
chè qui ho ritrovato un altro
bresciano, il mio amico Ema-
nuele Bardelloni, con il quale
sono cresciuto nelle giovanili
delle rondinelle».

Carriera. Con il Brescia Marti-
na Rini ha debuttato in B con-
tro la Triestina il 27
ottobre 2007. Nel
2010èpassatoalVe-
rona in Prima Divi-
sione (23 presenze,
due reti), poi è tor-
nato all’ombra del
Cidneo, disputan-
do 24 partite con
Scienzaprima eCa-
loripoi in panchina (ottavo po-
sto finale nella serie cadetta).

Quindidueesperienze diver-
se in Lega Pro con la Cremone-
se inframmezzate da 6 appari-
zioni con il Brescia nel
2012/’13: «Nonsono stato mol-
to fortunato - continua Marti-
naRini -,ma orami sonorimes-

soingiococonilgrande obietti-
vo di rilanciarmi. Qui a Forlì
c’è un bellissimo gruppo che
in questi ultimi mesi è cresciu-
to molto. Quando sono arriva-
to la squadra era ultima men-

tre ora siamo in zo-
na salvezza. Secon-
domelapermanen-
za in categoria è un
obiettivo alla no-
stra portata. La Fe-
ralpiSalò?È un’otti-
ma squadra - dice il
giocatore brescia-
no-,moltoattrezza-

ta, ma non credo riuscirà a fare
cinque gol come all’andata.
Tra l’altro - conclude - vorrei
aggiungere che nelle ultime
quattro gare casalinghe abbia-
moottenuto tre vittorie batten-
do Reggiana, Venezia e Pado-
va...». //

ENRICO PASSERINI

LUMEZZANE. Pensi a Leonardo
Menichini (da poche settima-
ne allenatore della Reggiana
che domenica ospiterà al Ma-
pei i valgobbini) e non puoi
che riandare ai bei tempi che
furono, al Lumezzane che vin-
se i play off del campionato di
serie C2 e la Coppa Italia di Le-
gaPro, che sfiorò i play off di C1
e che arrivò agli ottavi di finale
della Coppa Italia di serie A e B,
gara persa 2-0 al Friuli contro
l’Udinese.

Emozioni. «Ripenso con piace-
re a quei momenti, anche alla
vittoria in Coppa con l’Atalan-
ta allora allenata da Conte -
commenta il tecnico -. Ho pas-
sato degli anni splendidi a Lu-
mezzane e li ricordo ancora.
Mi sembra diessere stato l’ulti-
mo allenatore ad aver vinto
qualcosa e questo mi riempie
d’orgoglio. Ho lasciato degli
amici sinceri e vissuto a fondo
quell’esperienza; poi la profes-
sione ti porta da altre parti, ma
i rapporti e i ricordi restano».

A Reggio Emilia sta ricrean-
do lo stesso ambiente che por-
tò il Lumezzane a vincere quel

campionato di C2 agli spareggi
play off?

«Sto cercando solo di ridare
serenità ad un ambiente che la
stava perdendo. Nonci sono ri-
cette miracolose, ma solo cer-
care di adattare il proprio cal-
cioedil propriomoduloalle ca-
ratteristiche dei giocatori. Con
la Reggiana facciamo il
4-3-1-2, che mi sembra appun-
to più congeniale a quelle che
sono le qualità dei ragazzi a di-
sposizione».

Il presente. Del Lumezzane at-
tuale può dire qualcosa?

«Premesso che questo giro-

ne lo sto cominciando a cono-
scere solo ora, ho visto qualche
videodella squadra che affron-
teremo domenica. Sarà una
partita difficile, come lo sono
tutte in questo campionato.
Dovremo essere bravi a conce-
dere poco alle loro ripartenze
ed a sfruttare al meglio le occa-
sioni che ci capiteranno.
L’obiettivo chiaramente resta
lavittoria, perché dobbiamo ri-
prenderci i punti che avrem-
momeritatoaBolzano, masap-
piamo sin d’ora che sarà molto
complicato se non ci mettere-
mo tutta l’attenzione possibi-
le». // S. CASS.

Martina Rini a Forlì,
dopo il lungo stop
obiettivo rinascita

LUMEZZANE. C’è anche
il problema terzini. Sia
D’Alessandro sia

Allegra, infatti, hanno svolto una
parte dell'allenamento e solo tra
oggi e domani si deciderà se
convocarli per la gara di Reggio
Emilia. Vista la situazione, è
molto probabile che toccherà
ancora ad Arrigoni ricoprire il
ruolo di esterno destro.
Buone notizie daMagnani che è
del tutto recuperato ed è
disponibile, anche se la coppia di
difensori centrali sarà quella
formata da Tagliani e Sorbo.

Cresciuto nelle
giovanili
delle rondinelle,
il centrocampista
era fermo
dall’estate
del 2014

REGGIO EMILIA. «Con un con-
tratto sino al 2019 c’erano pro-
gettia lungascadenzaancheol-
tre la fine del calcio giocato,
ma alla proposta che mi è arri-
vata dalla Reggiana a gennaio
non era possibile dire di no...».

L’addio. A distanza di qualche
settimana dall’im-
provviso trasferi-
mento dal Lumez-
zane agli emiliani,
GaelGenevier spie-
ga le ragioni della
sua partenza.

«Avevo bisogno
di ritrovare stimoli
e tornare a giocare
in una piazza importante. An-
che il presidente Cavagna del
resto era consapevole che con
la mia partenza si sarebbe al-
leggerito di un contratto rile-
vante».

Al suo addio, però, ne sono
seguiti altri ed ora il Lumezza-
ne è una squadra che va rico-

struita: «Non pensavo succe-
desse questo, anche se avevo
un rapporto di amicizia parti-
colare con Rapisarda e la sua
scelta di lasciare dopo la mia
partenza non mi ha stupito.
Possosolo direche ero diventa-
to un punto di riferimento nel-
lo spogliatoio, per cui capisco
che qualcosa nelle dinamiche
interne potesse cambiare».

Novità. Domenica si troverà di
fronte un Lumezzane ben di-
verso da quello che ha lascia-
to... «Bene o male, conosco un
po’ tutti, anche i nuovi. La vera
novità, semmai, sarà il tecnico
Bertoni, che ho incrociato solo

durantelacenadifi-
ne anno».

A Reggio Emilia
si è subito integrato
neimeccanismidel-
la squadra: «La par-
tita d’esordio con
Colucci, a dire il ve-
rononèstatapositi-
va, ma già allora mi

era stata data subito fiducia.
Una fiducia che ha continuato
a garantirmi Menichini, per
cui non posso che essere con-
tento della scelta fatta».

Anche perché la Reggiana ha
ripreso a scalare posizioni in
classifica... «Siamo in un buon
momento e lo stiamo dimo-

strandodi partita in partita. So-
lo il risultato non ci ha premia-
to sabato a Bolzano, perchéab-
biamo disputato una grande
gara. È ovvio che con il Lumez-
zane domenica speriamo in
un risultato diverso: ai miei ex
compagninonposso che augu-
rare di ricominciare a far punti
da domenica prossima...». //

SERGIO CASSAMALI MartinaRini. L’ex Brescia e Cremonese col Forlì contro la FeralpISalò

L’ex Brescia

Il bresciano è tornato
in campo con la
prossima avversaria
della FeralpiSalò

NUVOLENTO. Oggi
Ranellucci e compagni
sosterranno una seduta

pomeridiana,mentre domani
mattina è prevista la rifinitura e,
dopo pranzo, la squadra partirà
in pullman direzione Forlì. Non
saranno del gruppo Ruffini e
Staiti, ko per lesioni muscolari,
mentre è in dubbio la presenza
di Davì, che ha rimediato una
sublussazione della spalla
destra. Serena avrà invece a
disposizione Settembrini. Novità
riguardo alla sfida con il Parma:
la gara del 26 febbraio al Turina,
è stata anticipata alle 16.30.

Il mister reggiano

Gli ex Lumezzane.
Domenica i rossoblù sono attesi
dalla Reggiana, ora guidati da
LeonardoMenichini, che portò i
rossoblù prima in C1, poi alla
conquista della Coppa Italia di
LegaPro. Ed il regista è Gael
Genevier, fino a dicembre in
rossoblù.

Ex rondinella.
Nel Forlì che ospita la FeralpiSalò
c’èMarcoMartina Rini, tornato in
campo dopo due anni di stop.

LEGAPRO

«A Lumezzane
c’erano progetti
a lunga scadenza
Tante novità
dopo il mercato?
Conosco tutti
tranne il mister»

Genevier: «A Reggio
l’ultima occasione
della mia carriera»

Genevier. Il giocatore francese in maglia Lumezzane contro la Reggiana. Domenica sarà invece il contrario...

L’ex capitano

Domenica i rossoblù
avranno avversario
il giocatore francese
andato via a gennaio

Ruffini e Staiti ko,
in dubbio Davì
A disposizione
Settembrini

Infermeria:
Magnani ok
Arrigoni ancora
terzino destro

Menichini: «A Lumezzane grandi ricordi ed amici veri»

Menichini. L’ex tecnico del Lume

con la Coppa Italia di LegaPro 2010
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